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Pasinisorride
«Avanticosì»
Ebenestelli
«Sicrescerà»

Le emozioni del derby gardesa-
no fra Feralpi e Salò si rivivono
in televisione. L’appuntamento
è fissato per stasera su «Bre-
scia Punto Tv». A partire dalle
22, verrà proposta la cronaca
differita e integrale della gara
di andata di Coppa Italia del
«Tre Stelle» di Desenzano

SBLOCCA INGARDI. Dopo mezzora Ingardi spiazza dal dischetto il
portiere Menegon. L’impeccabile trasformazione dell’attaccante della
Feralpi sblocca al 33’ un derby fino a quel momento molto equilibrato

1-0

RADDOPPIA BOSETTI. Nemmeno il tempo di imbastire una reazione
degna di nota che il Salò si ritrova sotto di due gol. A Gardani bastano
tre minuti per «bissare» con una prodezza sotto porta la rete di Ingardi.

«RIAPRE» SAVOIA. Savoia con un perfetto colpo di testa anticipa tutti
e deposita la sfera alle spalle di Said. Un gol «pesante» in vista della
gara di ritorno al «Luciano Turina» di Salò.

Sergio Zanca

Al «Tre stelle» di Desenzano,
la Feralpi Lonato si è aggiudi-
ca il primo derby stagionale
ma il Salò resta in corsa per la
qualificazione al secondo tur-
nodiCoppaItaliagrazieall’ar-
rembantereazionedella ripre-
sa.Unassaltochehapermesso
a Savoia di dimezzare il dop-
piosvantaggiopropiziato,aca-
vallodallemezzoradaunmici-
diale uno-due confezionato da
Ingardi e Gardani. Domenica
si disputerà la gara di ritorno
al «Turina», e il pronostico è
aperto a qualsiasi soluzione.

LAFERALPIhadimostratomag-
giore freschezza atletica. Puli-
na è stato il mattatore della
giornata. Le sue incursioni
hanno lasciato segni profondi
nella divesa avversaria. Subito
in evidenza l’attaccante Ingar-
disemprepericolosoinarea. Il
centrocampo è sembrato il re-
parto più solido. Fiorentini ha
ispirato la manovra nel ruolo
diplaymakerbasso,conRotae
Bosetti a fungere da vertici alti
del triangolo.Unterzettoabile
ad assicurare una buona pro-
pulsione. Meno convincente
la difesa, dove i giovani ( han-
no accusato momenti di sban-
damento. Se Valotti ha svolto
un lavoro ordinario di «rottu-
ra»,ilsolitoGaregnanihainve-
ce giganteggiato.
Il Salò è apparso invece deci-

samente più imballato e mac-
chinosonelmettersi inazione.
Probabile che la preparazione
atletica, piuttosto pesante, ab-
bia lasciato scorie ancora da
smaltire. La squadra di Nun-
ziatache,peresperienzaavreb-

be dovuto proporsi con mag-
gioreautorevolezzarispettoal-
la «matricola» Feralpi, si è la-
sciata prendere dall’affanno,
buscando due schiaffi attorno
alla mezzora. Nella ripresa ha
però rialzato la testa. Perché
capitanQuarenghihasuonato
la carica, raccogliendo nume-
rose punizioni ai margini del-
l’area: una è stata sfruttata da
Savoia. Il Salò ha accorciato le
distanzepiù invirtù della cari-
ca agonistica che di un gioco
lineare.

IN AVVIO si rende insidioso il
17enne Girardi, prelevato in
settimana dalla Juniores per
sopperire alle assenze dei gio-
vani (forfait di Galli e Longhi,
entrambi dell’89, oltre ad
Alstafa, del ’90). Su lungo
cross di Sella, devia al volo, co-
stringendoilportiereasventa-
re l’insidia in tuffo. Al 16’ Puli-
na risponde con un fendente
da 25 metri, che finisce a lato
di una spanna. L’arbitro fi-
schia molto, anzi troppo.
Al 33’ il break. Sella, in coper-

tura, appoggia a Ferretti, che
tarda nel rinvio, e poi ostacola
Ingardi, svelto a contrarlo. Ri-
gore. Trasforma lo stesso In-
gardi. IlSalònonhanemmeno
il tempo di respirare che la Fe-
ralpi colpisce di nuovo. Al 35’
Bosetti pesce in profondità
Gardanichesipresentadavan-
ti a Menegon, superandolo da
distanza ravvicinata. Nel fina-
le di tempo Pulina impegna il
portiere in tuffo, mentre Pe-
drocca lascia partire unasven-
tola centrale.
Nella ripresa lo spartito della

garacambia.Al18’suunapuni-
zione a spiovere di Quarenghi,
MehmediSuadsbaglia l’uscita
alta e si fa imbottigliare nella
mischia:Savoiatrovauncorri-
doio libero e devia da pochi
passi.Il finale è da brividi. Al
29’laFeralpipotrebbeallunga-
re, ma Rota spreca alto, di te-
sta,unpregevole traversonedi
Fiorentini. E al 37’ il Salò sciu-
pa l’occasione dell’aggancio.
Ancora Quarenghi da destra,
con la solita punizione arcua-
ta:tuttiscavalcatiepallonesul-
la testa di Martinazzoli, da po-
cosubentrato aTognassi: il di-
fensore corregge bene, ma il
portiere respinge sulla linea
bianca.
Il Lonato «bagna» dunque

l’esordio con un 2 a 1 meritato.
Il Salò si consola pensando di
poter riemergere nel ritorno,
che potrebbe segnare il debut-
to del centravanti Petrone.f

Carmine Nunziata sorride
amaro. «Stavolta - sottolinea
subitol’allenatoredelSalò-sia-
mo incappati in troppi errori a
partiredaiduegol.Nellaripre-
sa siamo andati meglio, pur
concedendo qualche contro-
piede agli avversari. Bravi, in-
somma, a reagire e a tenere
aperto il discorso qualificazio-
ne. Ci manca ancora la veloci-
tà, la Feralpi è invece meno re-
sistente. Nunziata tira le som-
me della prima uscita ufficia-
le. «Dobbiamo migliorare so-
prattutto nei movimenti dei
treattaccantianchese-sottoli-
nea il tecnico -, Girardi, il ra-
gazzino che si è preparato con
noiappenaduegiorni,haoffer-
to unabuona prova».
Andrea Savoia ha firmato la

rete della speranza. «In prece-
denza – sottolinea il terzino-
avevo lasciato segnare Garda-
ni, per cui mi sono in parte ri-

scattato.Siamoentrati incam-
po piuttosto molli. Il vero Salò
lo vedremo più avanti. Dopo
avere svolto un grosso lavoro
atletico, ci dedicheremo mag-
giormente agli schemi».
PaoloFerretti, l’autoredelpa-

sticcio costato lo 0-1 ha una
spiegazione per la sconfitta:
«Abbiamo preso la gara sotto-
gamba. Io ho commesso una
ingenuità. Comunque dopo
un primo tempo deludente,
nellaripresasiamostatipiùde-
cisi, concreti e cattivi. Il Lona-
to è una formazione tonica e
pimpante».
«Per come si era messa

–interviene Cristian Quaren-
ghi -, il risultato ci va bene.
Queste gare durano 180 minu-
ti. Abbiamo svolto una prepa-
razione faticosissima, ma di
certo non abbiamo dimostra-
to di essere fermi. Anzi, nel fi-
nale correvamo anche più de-
gli avversari». Diego Tognassi
è realista: «Dobbiamo miglio-
rare un po’ in tutto. Domenica
bisognerà ripartire dalle buo-
ne cose viste nella ripre-
sa».fSE.ZA.

Staseralapartita
suBresciaPuntoTv
apartiredalle22

IL DERBY 2-0 2-1

FERALPI LONATO 2

FERALPILONATO:MehmediSuad6,Toma-
soni6,Veneziani5.5(13’stGrossis.v.),Rota
6.5, Valotti 6, Garegnani 6.5, Pulina 7.5, Fio-
rentini6.5, Ingardi6.5 (31’st Scanu s.v.), Bo-
setti6.5,Gardani6.5.Adisposizione:Radat-
ti, Allegri, Tavella, Gabrieli, Paghera. Allena-
tore:Inverardi.
SALO’: Menegon 6, Boldrini 5.5, Savoia 6,
Sella5.5,Ferretti5.5,Tognassi6(21’stMar-
tinazzoli s.v.), Quarenghi 6.5, Leoni 6, Valle
5.5 (15’ st Anzoni s.v.), Pedrocca 5.5 (43’ st
Mariottis.v.),Girardi6.Adisposizione:Linet-
ti,Don,Scioli,Secchi.Allenatore:Nunziata.
ARBITRO:MenicattidiLecco5.5.
RETI: 33’ Ingardi su rigore, 35’ Gardani; s.t.
18’Savoia.
NOTE:terrenoinbuonecondizioni.Spettato-
ri:circa600.AmmonitiVeneziani,Pulina,To-
masoni(Feralpi)eSella.Angoli:9-5perilSa-
lò.Recupero:1’+3’.

Roberto Inverardi invita i suoi
a dimenticare in fretta la pri-
ma gara di Coppa Italia per
concentrarsi sulla prossima.
«Abbiamo fatto bene - sottoli-
nea l’allenatore della Feralpi
Lonato-,madobbiamometter-
ci subito alle spalle questa bat-
taglia. Per vincere la guerra è
indispensabilesuperareinden-
nilatrasfertadiSalò.Sonocon-
tento della prestazione offerta
dalla squadra, ma non biso-
gna gioire più di tanto, perché
non abbiamo ancora conqui-
stato nulla. E noi ci teniamo a
superare il turno».
Il2-1ottenutograzieaunbril-

lante primo tempo nasconde
anche delle ombre. «Dobbia-
mo imparare a gestire meglio
le situazioni - sostiene il tecni-
co, che ha debuttato in D-. Ab-
biamo commesso un sacco di
falli inutilidacuisononatepu-

nizioni insidiose. È necessario
leggeremeglio questi frangen-
ti, per non soffrire troppo. Per
il resto non ho altri appunti da
muovere. Nei 45’ iniziali sia-
mo stati più brillanti. Nella ri-
presagliavversarihannospin-
tomaggiormente.Delrestodo-
vevano fare qualcosadi più».
Inverardi guarda al ritorno

di domenica, e ammette che
«il punteggio del Tre Stelle dà
lapossibilitàalSalòdi rimane-
re in corsa. Per noi si tratterà
di un altro test impegnativo.
Cerchiamo di entrare veloce-
mente nel clima della catego-
ria. La strada da percorrere è
ancora lunga».
Michele Pulina non ha dub-

bi.«AndremoaSalòpervince-
re nuovamente - assicura la
guizzante ala -. Siamo partiti
bene,calandounpo’nel finale.
Vogliamo iniziare la stagione
col piede giusto».
Marcello Fiorentini osserva:

«Paure per il match di ritor-
no?Dobbiamotemeresolonoi
stessi. L’impegno comunque
nonmancherà». fSE.ZA.

Giuseppe Pasini e Aldo
Ebenestelli, i patron delle due
società, assistono alla gara
seduti fianco a fianco. E non
trovano mai motivi di
contrasto o dissenso.
Entrambi valsabbini, vivono il
loro primo derby con estremo
fair play britannico.

GIUSEPPEPASINI,al termine
della gara osserva: «Se
consideriamo che era la
prima gara ufficiale della
stagione, la prestazione del
Lonato è stata sicuramente
convincente. Sono
soddisfatto del
comportamento della
squadra - prosegue il numero
uno della Feralpi -. Mi è
piaciuto il collettivo mentre
la fre le individualità ritengo
meriti una menzione
particolare Pulina. Abbiamo
ottenuto un risultato
importante. Il nostro
obiettivo del resto è di
andare avanti in Coppa Italia

e di salvarci in campionato.
Penso che il derby abbia
dimostrato che siamo un
pochettino più avanti sul piano
della condizione. Ma il discorso
qualificazione è ancora aperto.
Ci giocheremo il passaggio del
turno domenica, in trasferta».

ALDOEBENESTELLIsottolinea
invece la metamorfosi del Salò.
«La squadra - afferma il
presidente - ha tenuto meglio il
campo nella ripresa. Nel primo
tempo i giocatori mi sono invece
sembrati troppo contratti.
Senza contare che stiamo
stentando in attacco. Dovremo
cercare soluzioni alternative per
dare più incisività al reparto
offensivo. Comunque era solo la
prima gara: lasciamo lavorare in
pace l’allenatore, che conosce
bene il mestiere». Oltre a
Petrone, sulla via del recupero

fisico, in questi giorni sta
provando un altro attaccante
esterno: il bresciano Pierpaolo
Nodari, ex Pro Vercelli,
Pizzighettone e Olbia.

Ebenestelli intanto rilancia
l’ipotesi di creare un’unica
grande società del lago di Garda
che definisce «un altro polo da
opporre a Lumezzane e alla
Bassa monopolizzata da
Montichiari-Carpenedolo». E
Pasini tiene aperta la porta. «I
programmi vanno studiati, come
in una azienda – confessa -.
Chissà che in futuro non si trovi
un’intesa».

EZIOBACCOLIè soddisfatto. «Pur
essendo calati alla distanza -
afferma il presidente del Lonato
- siamo andati meglio rispetto
alle previsioni. La squadra ha
offerto una prova
incoraggiante».

I presidenti

CALCIO Serie D

Undifensore delSalòcercadifermare loscatenato Pulina.L’ala ha offertounaprovabrillante.FOTOLIVE

SALÒ 1

Pulina: «Vogliamo vincere
anche il match di ritorno»
Fiorentini: «La qualificazione
ora dipende solo da noi»

QUISALÒ.L’ALLENATORE NONFADRAMMI

Nunziataè sereno
«Erroridi rodaggio»

Uno dei pochi contrasti «ruvidi» in un derby ad alto tasso di fair-play

Ingardi su rigore e Gardani
lanciano in fuga la Feralpi
Savoia riapre nella ripresa
il discorso qualificazione

COPPA ITALIA. TRASCINATA DA UN PULINAIRRESISTIBILE EDAUNFIORENTINIPARTICOLARMENTE ISPIRATOLA«MATRICOLA» SI AGGIUDICAIL MATCH DI ANDATA

UnLonatogià caldo«brucia» ilSalò
QUI LONATO. IL TECNICO SMORZA L’ENTUSIASMO

Inverardi non si illude
«Ildifficileviene ora»

Ferretti: «Abbiamo preso
sottogamba la partita»
Quarenghi: «Ma nel finale
avevamo una marcia in più»


